‘AZIONE MIMICA ;IN :CINQUE-ATTA S 
.DEL COREOGRAFO 


ANTONIO PALLERINI 


;DA ;RAPPRESENTARSI 


NEL TEATRO DI APOLLO 


‘AL .CARNEVALE 1864 AN 1865 


5 ROMA 
Truvasi sendibile dal l'ipagrafo Giovanni Olivieri 
in piazza di Sciarra al Corso 336; 
Con permesso 


PERSONAGGI ATTORI 


LA PRINCIPESSA CLOTILDE Sigg. Banzi Matilde 
IL CONTE GIORGIO, Prefetto di » 

Gand, padre di . 5) 3 
EUGENIO, sposo segreto di 5 
ZELIA, madre di ap 
IRENE, bambina di anni 5 
RAGUSI, confidente del Conte 
RODOLFO, ajo della Principessa 
MARIA, madre di Zelia . . Tradati Amalia 
MICHELE, capocaccia marito di Marsigliani Ciriaco 
MARCELLINA n Ò . » Bentivoglio Matilde 

Dame, Cavalieri, - Popolo, Cacciatori, Soldati, Ciarlatani, Zingari 
I’ azione ha luogo a Gand sulla fire del secolo XVI. 


Manzotti Luigi 
Banzi Camillo 
Razzanelli Assunta 
Banzi Enrichetta 
Selvaggi Augusto 
Monti Leone 


auryrvo gd 


La Musica è scritta espressamente dal Maestro Costantino 
dell’ Argine e tanto questo che il programma è proprietà del 
Compositore che intende valersi dei dritti, che gli accordano 
le yigenti Leggi. 

DANZE 
Atto 1. - Popolana eseguita dal Corpo di Ballo. 
Atto 3. - Marcia danzante, 
Passo a Dux eseguito dai primi ballerini assoluti 
Sigg. Cristina Hochelman ed Ettore Paggiolesi. 
Ballabile di saltatori eseguito dal Corpo di Ballo. 
Aito 5, » Danza finale eseguita dal Corpo di Ballo. 


Le scene 4a e 3a sono state dipinte dal Sig. Ceccato , la 2a 
dal Sig. Felicioni , la 4a e la 5a dai Sigg. Azzolini e Luigi 
Bazzani. 

Primo violino de’ Balli Sig. Vincenzo Rosati 
Direttore della Sartoria Andrea Noè 

Direttore del machinismo sig. Francesco Morelli 

Direttore dell’ attrezzeria sig. Andrea Unzere 
Capo-Hluminatore Enrico Berettini 
Buttafuori di scena Fabio Arrighi 

Tutte le decorazioni sono di proprietà dell’ Impresario 
sig. Vincenzo Jasovacci. 


ATTO PRIMO 


Una Piazza in giorno di Fiera 


Tutto è movimento; venditori. compratori ' 
ciarlatani ec: Il conte Giorgio ed il suo fido Ra- 
gusi s'aggirano perla Piazza: vengono riconosciu- 
ti dal capocaccia Michele , al quale sollecitamen- 
fe il conte ordina di proseguire il cammino 
senza scuoprirlo; indi si appressa alla bella ZELIA, 
ed accarezzando la piccola Irene, le indirizza 
qualche domanda. Essa riceve i complimenti con 
turbamento , indi si ‘ritira conducendo seco. la 
sua ‘bambina. I popolani intrecciano delle danze - 
Tramonta, e tutti si allontanano ; solo Zelia 
rimane , aspettando anziosamente l’ amato Euge- 
nio suo segreto consorte : infatti questi non tar- 
da a stringerla tra le braccia, e circospetti en- 
trano in casa. - Il Conte gli ha spiati; e me- 
dita di prendere una determinazione a loro ri- 
guardo. Ragusi con varj armati aspetta gli or- 
dini del suo signore. 


ATTO SECONDO 


Denti. end 
Camera in casa di Zelia. Quasi nel mezzo 
porla d' ingresso, da un lato piccola. scala che 
melte in altra camera. - Notte. 


Maria sta accarezzando la piccola ‘Irene, 
quando entrano Zelia ed Eugenio. Essi stringono 


geo 
af seno” la loro amata figlia. ugenio si mostra 
dolente ;- Zelia glie ne chiede la causa » ed esso 
gli: rispondeche suo* padre” vuol costringerlo 
a' sposare’ una’ illustre’ dama; Zelia‘piangente , 
sì getta: nelle” braccia? del' consorte , ed'entram- 
bi: stringono* nuovamente’ al’ seno’ la' piccola 
Irene‘, alla quale Eugenio , mettendole un'ricco 
ricordo'al collo; giura di non'abbantonarla: giam- 
nai: + Un? rumore” li: fa: trasalire: Loro' prima 
cura è di: affidare la figlia‘ a Maria ,, che si ri- 
tira' con° questa in'altra’ camera. - Si: bussa' a re- 
plicati: colpi alla porta: Eugenio” va ad' aprirè — 
e rimane’ atterrito nel' vedere suo? padre‘ ac- 
compagnato da Ragusi) Il Conte domanda'al fi- 
glio come: e' perchè’ si trovi' in quel' luogo ; 
ma questo” non’ osa? alzare: gli occhi: da? terra, 
Telia' invece gli risponde; che’ esso' si' trova in 
casa: della: moglie. di. Eugenio: Il Conte si volge 
itato‘ al figlio‘, il quale: gli confessa come’ un: 
ardente passione lo ha indotto: a contrarre’ un 
vcculto” matrinionio: con Zelia: Questa unisce le 
sue preghiere a quelle” del: Consorte’ per pla- 
eare lo sdegnato padre‘, ma inutilmente 5 poichè 
il Gonte trasportato, dall’ ira’; ordina alle’ guar- 
die: di: trascinare‘ Zelia” al' Castello: — Furibondo 
vi si oppoue Eugenio , € snudando la: spada , sta 
per inveire' contro'il padre ;° ma tosto pentito get- 
ta? il" ferro $ ed implora perdono: Il Conte furen- 
te, dice una; parola all’ orecchio: di Ragusi:(..il 
quale? inosservato's' introduce unitamente’ ad una 
guardia nelle attigue stanze ) poi, con sorriso sde- 


ci 
gnoso promelte a suo figlio di non molestare 
Zelia, purchè sommesso lo segua al Castello. 
Gli sposi si abbracciano . . .... sono divisi; 
ed il giovine è costretto a seguire suo padre ; 
mentre Ragusi esce dalla camera vicina, tra- 
sportando seco la piccola Jrene imbavagliata. - 
Zelia, oppressa dal dolore , non se ne avvede: 
ma un grido di sua madre, e la rapida fuga 
della Guardia, rimasta presso di questa, le rido- 
nano le forze s’ incontra con la desolata Ma- 
ria , che, fra i singulti, gli ‘ partecipa il ra- 
pimento della sua Hrene, e vinta dall’ affanno 


perde i sensi, - Zelia si dispera... .. vede 
la Madre in questo stato‘; | ... vorrebbe assi- 
sterla . .. . ma l’amore della propria’ figlia, 


la spinge sulle di lei tracce. La povera Maria 
viene soccorsa da diverse sue amiche. 


ATTO TERZO 


Coeli azichei 


Padiglione fuori della Citià. addobbato a festa 
pel ricevimento della Principessa Clotilde - Nel 
fondo si vede da un lato la Città y dall'altro ta 
campagna. 


Molti cittadini, attendendo Ja Corte si sol- 
lazzano con Danze - Una giuliva marcia annun- 
zia l'arrivo della Principessa - Il conte a forza 
d' istanze conduce seco il fiylio , e seguito da 
molti Nobili, s' incontra con la vezzosa Princi- 


SO 

pessa , la quale con gioja riceve glt omaggi che 
la circondano: indi con compiacenza osserva il 
fidanzato che le viene presentato dal Conte: ma 
ingenuamente confessa la di lei sorpresa nel ve- 
derlo così mesto in taligiorno. - Eugenio sta per 
confessarle lo stato del suo cuore: ma un mi- 
maccioso sguardo del Conte lo ammutolisce. Que- 
sti' sollecitamente risponde is:sua vece alla: Prin- 
cipessa , che suo figlio è commosso dalla troppa 
gioja. - La Giovinetta assiste alle feste che. le 
furono preparate 5 indi: parte per la Città, se- 
guita dal nobile corteggio - Eugenio penserioso 
‘sì divide. da questo - Ragusi rispettosamente gli 
sî avvicina , consigliandolo di seguire il corteg- 
gio, onde evitare la collera di suo padre , che 
potrebbe ricadere sull’ innocente Irene; già rin- 
chiusa per di lui: volere, onde serbarla come 
pegno della sua obbedienza. Eugenio volgendosi 
con ira, gli dice ch’ esso mentisce; ma L impas- 
sibile Ragusi ‘gli mostra il dono ehe. portava al 
collo la piccola Irene in prova della verità di 
quanto ha detto, giurandogti che il solo interes- 
‘se che'gli porta lo: ha: indotto a fargli tal con- 
Ifidenza. Eugenio spera. ancora nella pietà pater- 
na: ed in: tal lusinga corre come forsennato on- 
de raggiungere il corteggio. Ragusi spera van- 
taggi da quanto succede , e quindi esultante e 
guardingo lo’ segue. 


ATTO QUARTO 


e inibel 


Cortile in casa del Guardacaccia. Da un lato, 
porto che mette nell'abitato. Un Cansello di ferro 
chiude il muro di cinta del Cortile, dal quale si 


. scorge la foresta. 


Ragusi raccomanda: alla moglie di Michele 
di custodire gelosamente la bambina Irene , mi- 
nacciandola della terribile ira del Conte qua- 
lora ciò non fosse eseguito con tutto lo zelo. - 
Il suono di vari corni da caccia chiamano Ra- 
gusi e. Michele , che si avviano al ritrovo. Mar- 
cellina li segue, ma quando è per chiudere il 
cancello vede con: sorpresa la piccola lrene fra 
le braccia di una donna. - Zelia, che seguendo 
le tracce di Ragusi ha scoperto l' asilo di sua 
figlia, ora che la tiene fra le braccia prega, minac- 
cia Marcellina perchè vorrebbe togliergliela. Ma 
quale non è lo spavento della misera nello scor- 
gere il Conte e Ragusi, che la stanno osservan- 
do presso il Cancello - Si avanza il primo, e con 
calma la: invita ad ascoltarlo. Esso le offre pro- 
tezione e ricchezze purchè sottoscriva un fo- 
glio di separazione , che la divida per sempre 
da Eugenio, e parta tosto con la piccola Irene 
per lontano paese, scortata da Ragusi. Zelia ri- 
fiuta con indignazione. Il Conte le soggiunge, che 
se non obbedisce sull’ istante, sarà trascinata a 
viva forza lungi da quei luoghi, e perderà la 
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figlia, che più mai non rivedrà. L'amore ma- 
terno e quello di moglie fanno crudele strazio 
nel cuore di Zelia; ma finalmente rifiuta di sot- 
toscrivere il foglio. - Il Conte furente, coman- 
da che le sia telta la bambina dalle braccia, ed 
essa sia tratta al suo destino. La miserà madre 
lotta disperatamente con le Guardie, ma dopo 
inutili sforzi è sopraffatta; e mentre viene divisa 
dalla figlia, ed altrove trasportata; improvisamen- 
te sopraggiunge la Principessa, ivi accorsa alle 
grida dell’ infelice, mentre davasi al diletto della 
caccia in quei dintorni. Zelia si getta tosto ai 
suoi piedi implorando Ja di lei protezione. La 
Prinripessa ordina a Ragusi di consegnarie la 
piccola Irene, che guarda amorevolmente e ba- 
cia : e rendendola poi alla desolata madre, l’as- 
sicura che nessuno ardirà più omai molestarla, 
essendo sotto la sua protezione. - Zelia piangendo 
di gioa, le bacia le mani, giurandole sul capo del- 
la figlia eterna riconoscenza. La Principessa com- 
mossa, la solleva I’ abbraccia, e | invita ad ac& 
compagnarla »l Castello. Essa accetta, e strin- 
gendosi al seno la piccola Irene, segue la sua 
protettrice. Il Conte rimprovera Ragusi di dap- 
pocagine; e s' allontana minacciando tutti dell’ 
ira sua. 
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ATTO QUINTO 


lora di fiori, coperta di vetri, da cui si scor- 
ge il' giardino: 


Il Conte dè una festa in onore della Prin- 
cipessa. Essa riceve i nobili invitati insieme 
al figlio, il quale nom cessa di pregare P infles- 
sibile padre , perchè desista da. ogni suo pro- 
getto avverso all’infelice sua sposa. - Incomin- 
ciano le' danze 7 ma' vengono interrotte dall’ ar- 
rivo della Principessa , la quale con gioja pre- 
senta il suo fidanzato a Zelia che la segue. Que- 
sta al primo moto della sorpresa non può tratte- 
nersi dal dirle , che Eugenio non può divenirle 
sposo » perchè è suo marito, padre della fan- 
eiullina , che ha preso sotto la dilei protezio- 
ne. La maraviglia della Principessa a tale rivela- 
zione ‘carigiasi ben tosto in furente sdegno con- 
tro del Conte suo dipendente : sicchè lo desti- 
tuisce dalla di lui carica , e gli minaccia mag- 
gior gastigo. Egli rimane atterrito , mentre Eu- 
genio si getta af piedi della Principessa,  sup- 
plicandola ad ‘aver pietà det Padre, per sua 
colpa incorso nella disgrazia ‘di lei. Zelia ‘intan- 
fo, pentita di aver cagionata tale sventura, pren- 
de una disperata risoluzione $ affida alla Priu- 
cipessa la sua piccola Irene, scongiurandola di 
non abbandonarla giammai; e mentre la Princi- 
pessa sorpresa, le promette ciò che cila desi 


2: 


dera, Zelia rapidamente le toglie il pugnaletto, 
che porta appeso alla cinta, e lo innalza per im- 
mergerselo nel cuore: ma Eugenio, che non per- 
de di vista ogni movimento di lei, come una 
folgore si slancia, e le arresta il braccio; men- 
tre un grido d’ orrore s’ innalza d’intorno. - La 
Principessa, colpita nel profondo del cuore dal- 
la generosa risoluzione della sventurata Zelia , 
se la stringe al seno, e l’abbandona quindi nel- 
le braccia del Consorte ; rivoltasi poi al Conte 
gli dice; che sarà dimenticato l’affronto che essa 
ha ricevuto pel di Jui inganno, purchè egli si 
prostri ai piedi della infelice, Zelia, ed ottenga 
il perdono delle crudeltà usatele. Il Conte non 
può indursi a discendere fino a tale umiliazione, 
nè Zelia stessa vorrebbe permetterlo; ma la Prin- 
cipessa lo vuole assolutamente, e quindi il Con- 
te con manifesta ripugnanza cade ai piedi di 
Zelia, che rapidamente lo rialza, e gli pone tra 
le braccia Ja sua piccola Irene, che esso com- 
mosso , si stringe al seno baciandola, e pro- 
rompendo in lagrime. - Tutti quindi si stringono 
intorno alla principessa per ringraziarla, e spe- 
cialmente Zelia, a cui sembra un sogno tanta 
felicità. Essa sela stringe affettuosamente al se- 
no, contenta di aver premiata la di lei virtù, 
trà le acclamazioni dei nobili invitati , che. ri- 
prendono tosto le festevoli danze, con le quali 
ha termine lazione, 


FINE. 


Se ne permette la rappresentazione 
Per l' Emo Vicario - D. Can. Scalzi Revisore 


Se ne permette la rappresentazione 
Apvocato Alessandro Ricci Curbastro Censore politica 


Se ne permette la rappresentazione 
per la Deputaz. dei Pubblici Spettacoli - C. Negroni Deput. 


